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V I A G G I O 
IN CALABRIA 

Q u a n d o , a l l ' indomani dei fatti 
di Crotone , ci r i v o l g e m m o ai col­
legll i di tutta la s t a m p a e sol le­
v a m m o dinanzi ul l 'opi i i ione pub­
b l i ca lu ques t ione di un accerta­
m e n t o c o m u n e del la verità, era in 
noi , al. di là de l la po lemica , una 
p r e o c c u p a / i o n e . * C h e non a c c a ­
da la co-»a peggiore — s c r i v e m m o 
— : c l ie fra due giorni l 'episodio 
bla d iment i ca to , la verità non a c 
rcr ta tu , e si r imanga so lo al la 
r i s ia e a l l ' insul to >. 

Così non è s ta to ; e tutt i , c redo 
p o s s i a m o ral legrarcene: seppel l i t i 
i morti , In naz ione non ha dimen­
t icato . Ne fa fede il d ibatt i to 
a p e r t o in tutta la s t a m p a i ta l iana 
su l l e c o n d ì / i o n i do lorose del Mez­
z o g i o r n o ; ne sono k-stimuninnzn 
le ades ioni larghe venute a quel­
l ' invi to nostro c h e d i c e v a : and ia ­
m o a vedere, a n d i a m o a cercare 
la verità. 

Il d ibat t i to è in corso ; quanto 
a l l ' inchies ta In s o m m a c h e pos­
s i a m o trarre oggi è p i e n a m e n t e 
p o s i t i v a : h a n n o ader i to al la pro­
pos ta , in uno s p a z i o brev i s s imo 
di giorni , i direttori del la < S t a m ­
pa >, de l la «Gazzet ta del Popolo>, 
del e T i r r e n o » , del la « G a z z e t t a 
di L ivorno >, del < M o m e n t o >, d'el­
l a Ora », di « Mi lano Sera », del 
« L a v o r o » <H G e n o v a ; si sono 
imit i a l l ' in iz ia t iva due per iodic i : 
il « T e m p o » e « O m n i b u s » e, a l ­
l 'unanimi tà , in favore dj essa si 
è pronunc ia to l 'Assoc iaz ione della 
.stampa l igure. C r e d o c h e un si­
gni f icato part ico lare si debba a t ­
tr ibuire a l l 'ades ione senza riserve, 
en tus ia s ta , del sacerdote don Pi­
l o n i , direttore del quot id iano cat­
to l i co < I / I ta l ia », p o i c h é essa 
v i e n e da una parte con cui era 
a c c a d u t o a noi, altre vol te , di 
a*ere p o l e m i c h e aspre e dissensi 
pro fond i . 

Venerdì , nella e l evata discus­
s i o n e c h e si è svol ta a l la Casa 
de l la Cul tura , un co l l ega espri­
m e v i la p r e o c c u p a z i o n e c h e inte­
ressi di parte e d ivergenze pol i ­
t iche general i potessero intorbi­
dare il d ibat t i to e impedire di 
r a g g i u n g e r e un a c c o r d o sul c o n ­
creto . C o m p r e n d o ques te preoccu­
p a z i o n i ; mi sembra , per q u a n t o 
r iguarda l ' inchiesta, c h e esse d e b -
d n n o cadere , anzi , che esse s iano' 
o g g i superate da questa ades io ­
n e v e n u t a da correnti d iverse 
e mol tep l ic i . E oggi , noi , per 
r a c c o m a n d a r e l ' iniz iat iva, non 
a b b i n i n o più b i s o g n o di paro­
le nostre, m a p o s s i a m o ci tare 
que l l e c h e v e n g o n o da una parte 
o p p o s t a a l la nostra , dal sacerdo­
te don Pisoni : « S i a m o di front" 
a fatti e a problemi c h e presen­
t a n o un a s p e t t o u m a n o — e per 
noi, c r i s t i ano — di e s trema gra 
vi ta e urgenza , c h e perc iò tutti 
gl i i ta l iani h a n n o il d ir i t to e il 
d o v e r e di conoscere , nella loro rea­
le ent i tà , p e r c h è non a c c a d a an­
cora una vo l ta in q u e s t o nostro 
p a c e che ogni fatto grave , s into­
m o di gravi problemi , r icada nel­
la genera le insensibi l i tà . . . ». 

In iz ia t iva d u n q u e la qua le or­
inai non a p p a r t i e n e p iù so l tan to 
n noi . m a al la s t a m p a i ta l iana: 
cs^-n non p u ò morire , perchè sì 
aff ida al des ider io prepotente c h e 
si faccia luce su l l e cond iz ion i del 
M e z z o g i o r n o e si renda ad e s s o 
g ius t i z ia . C h e a l tro n o m e essa p u ò 
a v e r e se non q u e l l o di u n p leb i ­
s c i t o per il Mezzog iorno? 

Q u e s t o è un m o m e n t o i m p o r ­
t a n t e per il Mezzog iorno , una 
g r a n d e « o c c a s i o n e ». Mai . dal la 
fine del la guerra, vi era s ta to tin 
p r o n u n c i a m e n t o cos i largo , a p ­
p a s s i o n a t o de l l 'opin ione pubbl i ca 
in favore di que l l e popo laz ion i e 
p e r la so luz ione dei loro proble­
m i : mai , dal la fine de l la guerra, 
cos ì bruc iante era a p p a r s a la 
« q u e s t i o n e mer id iona le ». I brac ­
c ian t i di Calabr ia h a n n o la g lo 
r ia a m a r a di a v e r p a g a t o con il 
l o r o s a n g u e , con i loro mort i per­
c h è q u e s t o a v v e n i r e ; a l m e n o c h e 
q u o - t o frutto a m a r o non vada 
p e r d u t o , c h e ques ta tragica « o c ­
c a s i o n e > non sia lanciata c a d e r e ! 

Io mi r ivo lgo a co loro c h e assai 
m e g l i o cìi noi cronist i s a n n o per­
s u a d e r e . s a n n o par lare ag l i i ta­
l ian i . Mi r ivo lgo ai mol t i a m i c i 
c h e il Mezzog iorno e la Ca labr ia 
h a n n o nel c a m p o del la inte l l igen­
za e del la cu l tura i ta l i ana : a te 
A l v a r o , che «ci nato scri t tore in 
A s p r o m o n t e e a que l la vena hai 
a t t i n t o a l cune fra le tue ispira­
zioni più l i m p i d e : a te Levi , che 
ti sci fatto c i t t a d i n o di que l l e 
terre d o v e Cri«to non è ancora 
a r r i v a t o : a te Repac i c h e conosc i 
i l c o r r u c c i o del la tua g e n t e e ad 
Angio le t t i , a D e Ance l i s , a P e r i i , 
a tutti co loro c h e pia h a n ­
n o par la to in n o m e de l la • tra­
ged ia del la Calabr ia , c h e h a n n o 
u n deb i to d'arte verso il Mcz 
zog iorno . e ag l i s tudios i , ag l i in 
te l le t tual i , ai tecnici c h e nel le 
c i t tà meridional i , nel le provine**. 
nei v i l lagg i h a n n o racco l to le la ­
c r i m o di que l l e popo laz ion i r 
h a n n o c e r c a t o u n a strada prr i n 
c a m b i a m e n t o . 

E' l'ora buona perchè l 'appel lo 
a n t i c o s ia raccol to , por a v v i a r e 
la so luz ione n u o v a . 

C h i e d i a m o ag l i amic i di darci 
u n a m a n o ; ag l i avversar i di non 
s c i u p a r e questa preziosa occas ione 
p e r « svuotarc i ». 

Si tratta infine di « s o b i l l a r e » 
l 'Ital ia in favore del Mezzog iorno; 
procura te di non lasc iare sempre 
e so l tanto a noi questa parte . 
Concede tec i di essere sorpresi che 
«petti a noi comunis t i e socia l i s t i 

IL GOVERNO RESTRINGE 1 CONSUMI E AGGRA VA LE TASSE 

Aumento del 40 per cento 
sul costo della luce elettrica 

Il gas cresce del 5 i>er cento e il vino di 7 lire - La protesta degli 
statali per gli irrisori miglioramenti : stamani comizio ali1 Adriano 

Venerdì notte, quasi alla cheti­
chella, con tre righe di comunicato 
trasmesse alle agenzie dopo che il 
Consiglio dei Ministri aveva ter­
minato ì lavori e dopo che 1 gioi -
nalisti avevano lasciato il Vimini) 
le, il governo annunciò un aumen­
to del le imposte di consumo; della 
cosa demmo notizia sul giornale di 
ieri mattina. Oggi siamo in grado 
di fornire ulteriori particolari. 

L'aumento — come si prevedeva 
— è di una gravità eccezionale. 
Esso riguarda le imposte sulla luce 
elettrica, «ni gas, sul vino, sui cani, 
sui domestici, sui pianoforti, e rag­
giunge cifre elevatissime. Ad esem­
pio l'imposta di consumo sull'ener­
gia elettrica passa da lire 0,45 al 
Kwh a lire 10, con un aumento di 
ventidue volte. L'aumento corri­
sponde al 40 •/• del prezzo comples­
sivo di un Kwh. Ad esempio un 
Kwh, che costa a Roma oggi 25 lire, 
verrà a costare domani 35 lire. La 
spesa media di una famiglia tipo, 
calcolata a Roma, Milano e Torino 
in 1500 lire mensili, subirà un au­
mento di 600 lire. Nel le grandi 

Il più giovane generale dell'Ar­
mata popolare cinese, il 3-ienne 

Huai Hsio 

città, come quelle su indicate, il get­
tito della nuova imposta si calcola 
che si aggirerà sui l'-8 miliardi per 
la sola luce. E' da notare che £"• 
tratta ancora una vwlta di un forte 
aggravio sulle imposte indirette, 
mentre il gettito de!lle imposte di­
rette in Italia è oggi d i appena 110 
miliardi in tutto, 0«ttimo preludio 
alla «r i forma fiscale»! 

Per il gas si hanno cifre analo­
ghe. L'imposta di consumo passerà 
da lire 0,05 al metro cubo a lire 1,50 
con un aumento d 40 volte . Sul 
totale del prezzo di un metro cubo 
ciò porterà a un aumento de l 5 s/«. 
La spesa media mensi le di una 
famiglia tipo, che in una grande 
città si aggira sulle 200 lire, verrà 
accresciuta di 120 lire circa. Quan­
to al vino l'imposta di consumo 
crescerà di 7 o pia Lire al litro. 
Fino ad oggi l'impwsta per i vini 
pregiati nelle città superiori a 200 
mila abitanti era ili 800 lire ad 
ettolitro. Ora per le citta fra i 10 
mila e i 60 mila al i tanti l'imposta 
passerà a 1000 lire id ettolitro, per 
le città da 60 a 2QD mila abitanti 
a 1200 lire, per le nttà con più di 
200 mila abitanti a 1500 lire, ossia 
praticamente risultenà raddoppiata. 

L'annuncio di sim_li aumenti non 
potrà non accrescere il fermento 
^ià esistente in semo all'opinione 
pubblica. Ieri sera ui è già avuta 
notizia di un'interpiellanza parla­
mentare: il sen. Coniti (repubblica­
no), nel chiedere ragione delle 
nuovo tasse, ha attaccato la « ves ­
satoria politica fiscale de l gover­
no. . . E ancora ieri sera si è ap­
presa un'altra notizia che edificherà 

! i cittadini: un prossimo provvedi ­
mento legislativo stabilirà lo stan­
ziamento di un miliardo di lire per 
la costruzione di caserme destinate 
ai reparti di P.S. Ecco dove vanno 
a finire le tasse che paghiamo! 

E si tenga conto d i e l'annuncio 
degli aggravi fiscali (specie in ma­
teria di energia «lettrica) verrà 

% appreso ' stamani dia una cit iadi-
j nanza che è stata colpita appena ieri 
dalle notizie delle «frastiche restri­
zioni sull'elettricità. Accanto al le 

, restrizioni, c'è ora anche l'aumento 
della spesa: non sorprende se il pro­
blema elettrico è ugni giorno di 
più al centro dell'attenzione. Il pia­
no della CGIL, con Ha sua proposta 
di nazionalizzazioni, di costruzione 
di nuovi impianti e di coordina­
mento di tutto il « t tore , era già 
venuto a smuovere fortemente le 
ocque; adesso si na imponendo 
l'esigenza di un'immediata inchie­
sta parlamentare in materia. 

Un settore del le masse lavoratri­
ci che si trova in sUto di partico­
lare agitazione (e si tratta proprio 
di un settore di cet i medi) è quello 
degli statali. Le ulltime decisioni 
r'el governo non hanno fatto che 
accrescere il senso di disagio e di 
malcontento negli uffici 

Ieri ti Dirett ivo «Mia Federazio­
ne Statali, riunitos a Roma, ha 
rilevato che la p r e d o n e esercitata 
dalla categoria ha indotto il go­
verno ad uscire umilmente dal suo 

riserbo; ma ha osservato al tempo fattura tabacchi ha scioperato per 
stesso che le decisioni del Consiglio 
dei Ministri lasciano insoluto il 
problema fondamentale della pere ­
quazione economica nonché quello 
dell'attuazione dei ruoli transitori 
per gli avventizi 

La decisione di corrispondere un 
acconto pari al 10 ró dello stipendio 
base rivela il proposito del governo 
di non spostarsi dal suo progetto 
del luglio scorso che fu respinto 
da tutte le organizzazioni sindacali. 
L'assoluta insufficienza di tale ac­
conto (e quindi, a maggior ragione, 
degl i aumenti mensi l i previsti dal 
suddetto progetto) è dimostrata dal 
fatto che la stragrande maggioran­
za degli interessati verrà a perce­
pire compless ivamente per le 5 
mensil ità maturate una somma va­
riante dalle 3 alle 6 mila lire. 

Il Comitato direttivo ha dato am­
pio mandato all'Esecutivo per de ­
terminare d'intesa con la C.G.I.L. 
le ulteriori forme di agitazione» 

Anche ieri si sono avute, intanto, 
manifestazioni di sciopero. Il per­
sonale dei monopoli e della Mani-

un ora. e lo stesso hanno fatto ì 
dipendenti del Ministero della Di­
fesa (Esercito, Marma, Areonauti -
ca) . AHa Difesa-Esercito si è avuta 
un'astensione del 100 rr, alla M a n ­
na e all 'Aieonautica del 95 Te. 
Astensioni totali anche negli sta­
bilimenti industriali. Analoghe for­
me di agitazione si sono avute al 
Tesoro. Assemblee del personale 
sono state tenute ai Lavori Pubbli­
ci e in altri dicasteri. Non meno 
sintomatiche le no zie che giungo­
no da fuori Roma. A Taranto hanno 
scioperato per un ora 12.000 impie­
gati e salariali dello Stato, a Vene ­
zia e a Torino si è scioperato ai 
monopoli. 

Stamane alle 10 a Roma, all'A­
driano, il compagna Cacciatore ter­
rà un comizio agli statali, parasta-
ta'i, ferrovieri, postelegrafonici, di­
pendenti della scuola e degli Enti 
Locali, vigili del fuoco. All'ordine 
del giorno i miglioramenti e c m o -
mic], il diritto di sciopero, la s iste­
mazione degli avventizi e dei sa­
lariati. 

Chi è ILerenski 
Articolo di PALMIRO TOGLIATTI 

Il nome di Kerenski è stato recen­
temente evocato, nel Parlamento ita­
liano, due volte. Ambe le volte so­
no stati dei dirigenti della Democra­
zia cristiana i quali, dì fronte alla 
opposizione che richiede il rispetto 
delle leggi e una politica di riforme 
sociali, volevano dire eh- , se il go­
verno nulla concede a queste richie­
ste » perchè vuole essere un governo 
forte, \'.'nlc evitare di seguire le or­
me dell'uomo di Stato russo che pro­
prio con le sue debolezze verso il 
movimento rivoluzionario avrebbe 
aperto la strada alla rivoluzione bol­
scevica e assicuratone il trionfo. I 
dirigenti democristiani che in questo 
modo hanno espresso sul Kcrenski 
questo giudizio possono essere scusa­
ti. La loro cultura storica è limitata. 
Non si può esiger da loro che siano 
esattamente informati sul modo come 
sono andate le cose tra il marzo e 
l'ottobre del 1917 in Russia. Essi non 
possono quindi fare altro che ripe­
tere una opinione che gli storici re­
spingono, ma ciò non ostante conti­
nua a circolare in tutta la lettera­
tura politica borghese sull'argomento. 
Questa opinione, però, è sostanzial­
mente falsa. 

E' falso ritenere che Alessandro 
Kerenski, che fu al potere, prima co­
me ministro di vari dicasteri e poi 
come capo di governo, negli ultimi 
mesi di sopravvivenza in Russia del 
regime capitalistico, sia nato un uo­
mo di governo « debole -, nel senso 

che volgarmente si attribuisce a que­
sto termine, e nel senso che viene 
inteso da coloro che esorcizzandolo 
ne fanno il nome. E* falso pensare 
che il signor Kerenski sia stato un 
uomo di governo che per « debolez­
za » abbia lasciato fare ai comunisti 
tutto quello che volevano, concesso 
loro tutte le libertà, capitolato da­
vanti alle loro esigenze, ecc. e che di 
qui, e cioè dalla sua debolezza, sia 
venuto il rafforzamento del nostro 
movimento sino alla sua sicura vit-
«oria. Niente di tutto questo. Lenin 
giustamente definì Kerenski come un 
agente attivo dell'imperialismo e del­
la controrivoluzione, un servitore 
delle classi reazionarie. Egli pose al 
servizio di questa sua funzione una 
teatralità e una retorica di bassa le­
ga, quali potrebbero mettere per 
esempio, uno Sforza o un Pacciardi 
e anche uno Sceiba, e si prestò quin­
di al ridicolo, ma la sostanza della 
ma azione fu una lotta senza ri­
guardi contro il movimento rivolu­
zionario diretto dai comunisti. 

Basta ricordare i fatti. Nella pri­
mavera del 1917 si dovette a Keren­
ski, che era allora ministro della 
guerra e della marina, lo scatena­
mento, per ordine dei governi impe­
rialistici dell'intesa, di quella offen­
siva sui fronti orientali che costò al 
popolo russo fiumi di sangue. L'offen­
siva fu preceduta e seguita, in tutto 
l'esercito, da una violenta azione re­
pressiva del movimento dei Comitati 

COISIRO L'IMPIEGO BELLICO DELL'ARMA DEGLI IMPERIALISTI 

Vi\i insili espone le proposte «lelll Jt.N.V 
perii ronlrolloiiileriia/ioiMledell'energia .domini 

L'Unione Sovietica è favorevole ad ispezioni sul suo territorio ma si oppone ad 
un trust delle tonti atomiche che limiti la produzione per gli impieghi di pace 

LAKE SUCCESS. 12. — Il ministro 
degli esteri sovietico Vlshinskl, ha og­
gi preso la parola, quale ult imo ora­
tore nel dibattito sul controllo ato­
mico. sostenendo che soltanto la proi­
bizione delle armi atomiche ed 11 con­
trollo di tale divieto potranno evitare 
la terribile minaccia della guerra 

e Vi sono alcuni popoli che stanno 
osservando minuziosamente gli svi­
luppi di una tale possibilità. Si tratta 
di popoli che comprendono appieno 
la portata dell'impiego delle armi ato­
miche. I fatti sono Indiscutibili. Po­
tete far finta di dormire, potete fi­
schiettare al buio, potete diffondere 
narcotici come l'oppio, potete bearvi 
a contemplare immagini più o me­
no candide, ma la realtà non man­
cherebbe di risvegliarvi per ammo­
nirvi che tale minacela è autentica 
e può essere evitata soltanto con la 
proibizione della bomba e col con­
trollo e la messa In vigore di un sl­
mile divieto ». 

Il discorso di Vlshinskl. che costi­
tuisce una diretta risposta al vicese­
gretario di stato americano Hicker-
son — Il quale aveva affermato che 

LE MAISOfKE DI DE OASPERl Al GWD1ZIO DEL PARLAMENIO 

Il dibattito sulla crisi ministeriale 
avrà inizio domani alla Camera 

Un'interpellanza di Guglielmo Giannini - Numerosi parlamentari 
dei Partito Liberale e del PSL1 toglieranno la fiducia al governo 

Vtvistima è l'attesa negli ambien­
ti politici per il dibattito cui darà 
vita l'iniziativa dell'Opposizione fen­
dente a provocare un voto del Par­
lamento sulla recente crisi ministe­
riale. Un portavoce del Viminale ha 
già /atto intend-re rh» De Gasper'' 
non farà alcuna dichiarazione alle 
Camere, disperatamente attaccato 
alla tesi che nulla è mutato in seno 
al governo. Lunedì, alla riapertura 
della Camera, il Presidente Gronchi 
si limiterà a dare lettura di una let­
tera del Presidente del Consiglio 
con la quale si dà comunicazione 
dei decreti dt nomina dei nuoci mi­
nistri, e lo stesso rito si ripeterà il 
giorno dopo a Palazzo Madama. 

L'atteggiamento dell'cn. De Ga~ 
speri e talmente assurdo che ieri, 
quando le dichiaraz-om del porta­
voce del Viminale sono s:ate rese 
note a Montecitorio, la prima rea­
zione degli ambienti parlamentari è 
stata un naturcle moto di incredu­
lità. La storta del Parlamento ita­
liano non registra infatti nesyin ca­
so in cui un Presidente del Consi­
glio, dopo aver rimaneggiato il po­

di batterci per innovaz ion i che 
un modes to e modera to reginu-
l iberale d o v r e b b e aver real izzato 
da t e m p o ; g ià troppo si è tardato. 
Mentre in Ital ia c a d o n o ucci- i i 
bracc iant i e b i sogna c o n d u r r e una 
lotta aspra per mettere a cultura 
c i n q u e o d iec imi la ettari di terra 
in un a l tro paese , d o \ e la nn*tra 
dottrina e il nostro programma 
h a n n o trionfato, si cerca il m o d o 
di dev iare il corso di fiumi ster 
minat i , si squarc iano IP monta 
g n e con l'energia a tomica per 
aprire la strada a l le acque , M 
m u t a n o i deserti in terre fertili 

PU.TRO INGRAO -

perno, « sia rifiutato di darne co­
municazione alle Camere. Si faceva 
notare che perfino Dt Gasperi, quan­
do il 15 dicembre IH7 imbarcò nel 
governo Pacciardi, S'ttragat, D'Ara-
oona, Facchinetti e Trcmelloni, n 
presentò alla Costiti tnte. lesse l'e­
lenco dei dimissioncvi e dei nomi­
nati e fece brevi dichiarazioni culle 
quali il 17 dicembre;»» iniziò un di­
battito durato alcurA giorni e ter­
minato con un vota di fiducia. Se 
De Gasperi, al momento di asso­
ciarsi ai saragattiam„ senti il dove­
re di presentarsi al Parlamento, non 
si capisce come puòip^nwre di sot-
trarriji oggi che qutl partito ha ab­
bandonato il suo governo. 

In ogni caso, il Residente del 
Consiglio non rmsci'à ad evitare un 
dibattito snll'andammo e sulla so­
luzione anticostituzionale che egli 
ha dato alla crisi, Stoiche l'Opposi­
zione è decisa a preantare una mo­
zione di sfiducia. 

Le «mistre non * c i o io?e in que­
sta loro azione. L'«»t Giannini ha 
presentato ieri la \;tgu*nte inter­
pellanza: - 7J solforar: 1:0 chiede ài 
interpellare l'on. Presidente del 
Consiglio dei Mintimi sui motiui 
che lo hanno consijflMto a m o i r e -
re la crisi ministeriale ne l le forme 
e nei modi in cui la Iha risolta. Ove, 
come è stato annunziato dai quoii-
diani politici, le ccn.imicrutont «ul-
la risoluzione della crisi venissero 
fatte al Parlamento del le Camere e 
fatte al Parlamenta dai Presidenti 
delle Camere e non dal Presidente 
del Consiglio, il soiroser'tto chiede 
Consiglio sulle ragioni r*e lo hanno 
indotto a seguire qucifa e non altra 
pmeedura per informate il Parla-
memo drlle rarfarioni crrenufe 
net oorcrno». 

Il deputato liberali! on. B«llai*tita 

parlerà e roterà contro il gover­
no, altrettanto faranno altri depu­
tati liberali; i deputati saragattta-
ni dovranno riunirci per decidere 
del loro atteggiamento e si prevede 
che circa 17 deputati voteranno 
contro il Governo a meno che nel 
gruppo del PSLl non si unisca per 
fare il solito compromesso m base 
al quale la maggioranza dei depu­
tati si squagleranno dall'aula e l'e­
sìgua rappresentanza del gruppo. 
rimasta a rotare, roterebbe m tutti 
e tre 1 modi consentit i dal regola­
mento. 

Con decreto del Presidente della 
Repubblica il senatore democristia­
no S i l f i o Gava è stato nominato 
sottosegretario al Ministero del 
Tesoro. . . . 

11 piano di controllo atomico soste­
nuto dalla maggioranza sarebbe ade­
guato e che In realtà l'URSS non 
desidererebbe affatto controlli atomi-
ri — è stato In gran parte una "on-
futazlone del discorso dell'america­
no. « Il signor HIckerson — ha pro­
seguito Vlshinskl — sperava di po­
tersi servire In vario modo delle no­
stre critiche al plano americano. 

Il fatto è che mister Hickerson ha 
soltanto attribuito al suoi av\ersarl 
ciò che 1 suoi avversari non hanno 
mal detto, dopo dt che egli si è di­
vertito a demolire ciò che aveva 
attribuito ad essi. Egli Ivi detto che 
l'Unione Sovietica rifiutava di par­
tecipare ad un raggruppamento di ra­
zioni per instaurare proibizioni e con­
trolli 

Risposta a Hickerson 
Ciò non è corretto e per essere fran­

chi e pura invenzione e artificio ». 
Vifihineki ha proseguito rilevando 

che nessuno è autorizzato ad afferma­
re che la Russia rifiuta di permettere 
a ispettori dell'ONU di visitare i suoi 
impianti atomici In base ad un pia­
no di controllo. La verità è che la 
Unione Sovietica non potrebbe ac­
cettare una proprietà Internazionale 
delle materie prime nucleari situate 
entro 1 propri confini, cosi come di­
spone 11 plano americano. « Implicito 
nel progetto sovietico è 11 diritto di 
accesso alle materie prime minera­
rie. agli Impianti di produzione e ai 
magazzini dei materiali atomici, non-
che allo sfruttamento dell'energia 
atomica stessa. 

e Noi spalanchiamo le nostre porte 
ad ogni controllo, ma quello che 
voi accampate è un controllo basato 
su principi erronei. 

L'URSS non vuole, non può e non 
sarà mal disposta a concedere ad ana 
commissione intemazionale la pro­
prietà dei suoi materiali atomici. I 
padroni del nostro territorio slamo 
noi che abbiamo versato fiumi di san­
gue per conservarlo anche nel recen­
te passato e pertanto non daremo 
mar a nessun straniero diritti di pro­
prietà sulle nostre terre Ricordate 
questo una volta per tutte » 

Le proposte sovietiche 
e Premesso dunque il massimo ri­

spetto da parte vostra della nostra 
sovranità, il rispetto dei nostro di­
ritto a impiegare e sfruttare l'energia 
atomica nella Russia Sovietica r.01 
siamo pronti ad accettare il control-
io. Un controllo ma non un abuso. 
Vi sarà consentito di odorare &<Kas-
giare toccare 1 nostri materiali ato­
mici fare tutto quello che vorrete 
potrete sempre fare prescnzior.i per 
l'impiego tecnico che riterrete e«sen-
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1/ dito nell'occhio 

ziale In base a principi di onestà e di 
buonafede 9. 

Le possibilità dell'Unione Sovietica 
In fatto di energia atomica — ha 
aggiunto Vishlnski — sono enormi 
e continuamente crescenti. « Noi usia­
mo tale energia per scopi di pace. Mi 
éono state attribuite dichiarazioni se­
condo cui In Russia noi avremmo fat-
*o muovere le montagne. Io non ho 
n.ai parlato di montagne in cammino 
Ho detto solo che le bombe le ab­
biamo fatte scoppiare sopra le mon­
tagne. Abbiamo anche sentito dire 
che gli Stati Uniti dispongono del­
l'energia atomica pure per scopi di 
pace. Ci dicono che essi distribui­
scono isotopi atomici Ebbene ognuno 
agisce per 11 benessere dell'umanità 
secondo le proprie vedute. E' pro­
babile che trenta pacchetti di Isoto­
pi possano alutare 11 genere umano e 
renderlo felice. Per conto nastro In 
Russia usiamo la energia atomica per 
far saltate le rocce 

Dopo tutto non ci l imitiamo a scuo­
tere l'aria, perchè sarebbe economi­
camente inutile, sebbene vi siano sta­
ti casi, nella storia, in cui le bombe 

atomiche siano 6ervlte più a scuo­
ter l'aria che a fare del lx;iie nll'ir-
manltà e. oltre a scuotere 1 aria ab­
baino ucciso migliala di per-one s-cn-
za alcuna necessità militare nt> dal 
punto di vista del pro-seguiment-j del­
la guerra ne sotto 11 profilo di rag­
giungere utili obiettivi di guerra » 

In quanto al segreto atomico l'o­
ratore ha affermato che l'URSS lo 
ha ecoperto solo por merito del suoi 
sforzi e nonostante che (osse boicot­
tata dagli altn pae?i. « Noi vi hb-
biamo messo al corrente del nostri 
progredì ha detto Vlshinskl nel cam­
po dell'energia atomica due anni la. 
ma voi a quel tempo non ci avete vo­
luto credere » 

Vishinski ha concluso 11 suo Im­
portante Intervento ripetendo l'affer­
mazione che l'Unione Sovietica (cosi 
come prova la proposta avanzata il 
7 giugno 1947) è pronta ad accettare 
e propone essa stessa un con*-olio sul-
l energia atomica, ma intt ìde nello 
stes.so tpmpo che sia rispettata la -so­
vranità di ogni paese e tutelati I 
diritti d! proprietà sul'e fo:iti di 
energia atomica. 

AL COMI]AIO POLIIH.(ì DUI' 0. N. U. 

V approvazione deliniliva 
del piano per le ex-colonie 

L'Italia assumerebbe I amminislrazione della 
Somalia anche per il periodo dell'interim 

" Doveri 
L Osservatore Romano, poienuz-

rando con una rievocazione dell'ai 
sassinio de'.a patriota Giudi f a Ar-
quatt da patte degli zuavi pontifici 
giustifica l'eccidio stesso con Questa 
frase: € La repressione di una ri­
volta che avrebbe dovuto scoppiare 
In più punti della città è dovere di 
ogni governo cos'itulto Doloroso do­
vere, senza dubbio, ma dovere » 

Non vogliamo ironizzare sul € do­
lore » prorafo dal Papa in occasio­
ne dell'eccidio di Giuditta Arquati 
e di tanti altri patrioti romani Vor­
remmo soltanto chiedere spiegazio­
ni sull'interpretazione della espres­
sione * oor«rni costituiti ». Era e go­
verno costituito » quello di Afutto-
lini. secondo l'Osservatore'' Sembre­
rebbe di si considerando il Concor-
da'o. Fra t governo cni"fuf'o» quel­
lo d< Hitler* Se coti tnise riorrrm 
mo considerare anche wdovtre* di 
Hitler e MiUsOtmi lf rtprcm'om. gli 

eccidi, le fucilazioni dt part'yr.j-
Yarzabotto. Matfiausen e n a rf: 
cendo. 

Xoi di arrivare a queste condu* • 
ni non ce la xmNnno So la scv'-
l Osservatore' 

Motto 
Ex Oriene lux. ex occ.dente F-

ta:ux. 
Il testo del giorno 

«La libertà di commercio darà ai 
francesi la possibilità di comprare 
•e deliziose leceere rr.otoclc'ette che 
oeei ci invidiano; e a noi la possi­
bilità dt comprare a rretà prezzo a 
carta per. i giornali e per ! libri. E* 
chiaro che !a libertà por'a un certo 
numero d' do'orose conse«nrnzV Al­
cune rrlQ'.iaia di operai drl'r fab-
^rlthf ita 'ar.e dlven'err*^'rro di-
«ocruoail. e ciò i- odioso • Rircar. 
do Forte dal Giornale della Sera. 

A S M U U t O 

LAKE SUCCESS. 12. — Con 49 
voti favorevoli , 1 contrario e 8 
astensioni la Commissione Polit.ca 
dell'ONU ha approvato oggi nel suo 
complesso l'intero piano che decide 
la futura sorte delle ex-co lonie ita­
liane. Solo l'Etiopia ha votato con­
tro ìos terendo di temere una nuova 
aggressione italiana dalJa Somalia. 
L Unione Sovietica, la Cecoslovac­
chia. la Polonia. l'Ucraina, la B . e -
loruss.a. la Nuova Zelanda, la Sve ­
zia e la Jugoslav.a *. sono astenute. 
Il piano compless ivo o i s p o n e la con-
ce?s.onc del l ' irdipendenza al ls L:-
bia per il 1952, la concessione del ­
l'. ndipendenza alla Somalia dopo 
dieci anni di amministrazione fidu­
ciaria affidala per conto dell 'ONU 
all'I'alia con lau«i l io di un comi­
tato consultivo, la ist tuzlone di una 
commissione d'inchiesta composta 
d. rappresentanti d: Cinque stat: 
incaricati di ulteriori accertamenti 
per quanto riguarda le a e r a z i o n i 
dell'Eritrea la cui «torte verrà dert-
n ta :n una o r o ^ m a assemblea del-

ro.N.u. 
Prima dcll 'approvaz.one del p,a-

no c o m p l e t i v o , che d e v e e<«ere o r i 
sitt^nos^o al l 'Assemblea generale 

Idell'ONU la quale dovrà approvarlo 
icon una maggioranza di due terz 
\>er renderlo valido, la commissione 
politica aveva ^oprovato oon ."W 
voti favorevoli 8 contrari e 10 aste-
ruti una proposta areentina intera 
nd affidare immediatamente all'Ita-
' a rammin'strpz'one fiduciaria del-
'^ Somalia non appena rineh'JteiTa 
«1 ritirerà da quei territori. T̂ a pro-
o^*ta artrentina mira in sostanza a 
inre all'Italia l'incprw-o d- amm ; -
nistrare intcrinalmente il territorio 
somalo in attera che jrli accordi tra 
l'Italia e il conriglio del l 'ONU per 
rammin-sirr?n>ne fiduciaria venga­
no conc1 , , c ' Ti deleeatr» argentino so­
stenendo la «uà te** ha d-chiarato 
che sarebbe pericolerò aspettare fi­
no alla prossima sessione dell 'As­

semblea che dovrà approvare gli ac ­
cordi per le ammin.straziom fidu­
ciarie, prima di concedere all'Italia 
l 'amministrazione sulla Somal.a. E' 
noto difa'.ti che è volontà dell'In­
ghilterra ritirarsi dall' incar.co fin 
qui tenuto in Somalia prima che si 
arr.v: alla p r o « . m a sessione della 
Assemblea 

La proposta argentina è stata v i ­
vacemente criticata dal delegato 
etiopico il quale ha sostenuto che 
una Simile decisione provocherebbe 
uno spargimento di «angue in Soma­
lia. .- Tutte le delegazioni che osas­
sero appoggiare la proposta argen­
tina si renderebbero responsabili del 
santrue che scorrerà in Somal.a » ha 
dich.arato Aklilou. rappresentante 
et iop.co Ha preso quindi la parola 
per l'Unione Sovietica Arutmian. il 
quale ha ri levato l'ir.cortituzional tà 
della proposta argentina ~ La com-
nvss-nne. ha detto Arutin.an. non ha 
n o t e n per accentare l 'emendamento 
a~gent:no ~. 

Dopo brevi dichiarazioni di T i r -
chian; la c o m m i s s o n e è passati ai 
vot; ed ha approvato la pronosta ar-
pcnt'na per l'immed'ata a*.seenaz o-
rp aintali.n deil'arnmmis'r-^ one fi­
duciaria sulla S o m a l a 

Il voto definitivo «ulle mozioni 
concernenti il patr'rr.on o coloniale 
italiano in Africa conclude cosi due 
m e v a- rl'.h-ttito in sere a: var- gra­
di del l 'ONU e circa trer.'a mes- di 
lavoro in seno ai vari comitati e 
sottccomitat: Rimane ancora un'ul-
t.ma votazione; quella del l 'Assem­
blea Generale dell ONU la quale de­
cide a massjOTanza di due terzi e 
r.nn a ma?£»ioranza s*>mol.ec c o n v 
la commisisone politica. 

Tutti ì compagni deputati, 
senza c r e z i o n r , sono trnutl ad 
«••sere presentì alla seduta della 
Camera dt lunedi 14 al le ore 16». 

dei soldati, .ilio i>.opo di ristabilire la 
vecchia disciplina. Ad opera di Kc­
renski venne reintrodo'ta nell'esercito, 
come misura disciplinare largamente 
usata per stroncare il movimento ri­
voluzionario, la pena di morte, Ke­
renski era al governo quando venne 
schiacciata nel sangue la manifesta­
zione popolare organizzata a Pietro-
grado nel mese di luglio dai bolsce­
vichi. Fu lui che mandò distaccamenti 
di polizia reazionari 1 a sparare, in 
quella occasione, contro gli operai. 
Fu lui che, dopo la manifestazione di 
luglio, sciolse la Guardia Rossa e ini­
ziò la persccu/ione contro il movi­
mento dei Soviet e contro il Partito 
comunista poggiando sopra la orga­
nizzazione degli ufiiciali conirorivo-
iu/ionari. La direzione del Partito 
comunista venne perseguitata e posta 
in stato di accusa, tanto che Lenin 
dovette, per decisione del Comitato 
centrale, allontanarsi da Pietrogrado 
e vivere clandestinamente lontano 
dalla città, lino ai giorni dell'insurre­
zione. Le bande di tipo fascista clic 
allora incominciavano a formarsi, al­
lo stipendio della borghesia reazio­
naria, per schiacciare la rivoluzione, 
furono di fatto appoggiate dal gover­
no di Kerenski, tanto è vero clic 
questo governo non fu in grado di 
iar nulla contro il tentativo di colpo 
di mano del generale Kornilov e fu 
soltanto grazie alla resistenza del po­
polo, guidato dai bolscevichi, che 
questo tentativo non riuscì. 

lì' assurdo quindi presentare Ke­
renski come un ministro che peccasse 
di « debolezza », e cioè che in luogo 
dì servirsi della forza armata a sco­
pi repressivi, cercasse il compromes­
so con l'avanguardia della rivoluzio­
ne e per questo abbia fatto naufra­
gio. La repressione scatenata e diret­
ta da questo « socialista • alla N o -
>.ke fu senza dubbio più ampia e cru­
dele, per esempio, di quella fatta dal 
regime laicista e da Mussolini negli 
anni immediatamente precedenti ti 
i5 luglio 194}. Non ostante ciò, Kc­
renski fu battuto, schiacciato, tra­
volto dalla rivoluzione bolscevica, 
costretto a fugg dalla Russia, ve­
stito da donna, 1... gli scherni e le 
maledizioni del popolo. Il suo esem­
pio non dovrebbe quindi essere ci­
tato, piuttosto, per dimostrare che 
in determinate circostanze storiche il 
ricorso alla forza brutale, la repres­
sione sanguinosa, l'impiego di una 
forza armata di polizia contro il 
movimento popolare, ecc. sono espe­
dienti che non servono affatto a sal­
vare regimi oramai condannati a 
scomparire.? Il suo esempio non do­
vrebbe quindi rafforzare la convin­
zione che non e nella assenza di vio­
lenza e brutalità nella repressione 
citi movimento popolare che deve es­
sere ricercata la causa del crollo di 
questi regimi, ma in una direzione 
completamente diversa? 

Le condizioni della Russia nel 
1917 erano profondamente diverse 

da quelle dei paesi capitalistici nei 
giorni d'oggi. La guerra, le sconfit­
te, la cattiva amministrazione, la 
corruzione, avev ino creato condizio­
ni di estremo disordine. In analoghe 
londizioni. pero, e anzi, in condizio­
ni anche più gravi, dopo la Rivolu­
zione di ottobre, il governo sovieti­
co, diretto dai bolscevichi, riuscì a 
prendere in mano tutto il paese e a 
organizzarlo, tanto da renderlo ca­
pace di respìngere l'attacco armato 
dei governi dell'Intesa e l'insurre­
zione delle classi reazionarie. Dove 
sta la differenza e quindi, quali fu­
rono le cau^e vere del crollo di Ke­
renski, del suo governo e del regi­
me che egli difendeva? La differen­
za sta nel fatto che la crisi aperta 
dalla guerra imperhlis-ica e scop­
piata con la rivoluzione di marzo 
aveva posto all'ordine del giorno del 
paese alcuni problemi vitali, che non 
potevano più essere rinviati ma do­
vevano ad ojni COSIQ venire risolti 
in quel modo che non so'o scaturi­
va come un imperativo dalla situa­
zione oggettiva, ma si imponeva co ­
me una necessità alla coscienza del­
le grandi masse della popolazione. 
Prendiamo alcuni di questi proble­
mi vitali e preci^t'irnrc quello del­
la pace. queUo del!» terra, e quello 
della creazione di uni nuova ammi­
nistrazione de! paese Per cercare 
di salvare se stesso dalla catastrofe 
il popo'o rusvi. _veva bisogno prima 
di tutto di uscire dalla guerra, di 
tare la pace a qualsiasi co^to. Que­
sta era una necessità oggettiva ed era 
•nsieme l'aspirazione, anzi la volon­
tà precisa delia, parte attiva de'la 
.U2Ìonei operai, solditi . contadini. 
Bisognava risolvere la questione 
uscendo dalla guerra, oppure essere 
travolti. L. così, bisognava dare la 
terra ai contadini se si voleva in pa­
li tempo risolvere un problema so­
ciale inderogabile e r.mettere la 
maggior parte del popoio a un la­
voro produttivo. Bisognava liberare 
la RUSM.I da tutte le sopravvivenze 
della vecchia burocrazia zarista e 
creare nuovi organi di governo che 
•raessero la loro forza dal popolo 
vtc*»o e quindi potessero essere la 
base di un solido potere. La « debo­
lezza » di Kerenski non consistette 
nel non saper sparare s-i| popolo e 
dar ia caccia ai comunisti, ma nel 
non aver saputo riconoscere, affron­
tare, risolvere radicalmente questi 
problemi della vita nazionale. Ma 
questa « debolezza • era organica, in 
lui, non superabile e non correggibi­
le. Egli era infatti al governo in no­
me e rappresentanza di gruppi socia-
1. che questi problemi non potevano 
riviverli , per la loro stessa natura. 
\ i n potevi dire alla Ru<«:i l i pa-

(contlnua In S.a pag. $.a colonna) 
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